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COMUNE DI CANICATTINI BAGNI (SR)

Copia di Deliberazione della Giunta municipale
 Numero 81 del 04-07-2013 

	Oggetto:
	Adozione del Piano provvisorio anticorruzione, triennio 2013/2015.


L'anno  duemilatredici il giorno  quattro del mese di  luglio  alle  ore 12:50 e seguenti nella casa comunale e nella   consueta   sala  delle  adunanze, in seguito ad invito di convocazione,  si é riunita la Giunta municipale con l'intervento dei signori:

	AMENTA PAOLO
	SINDACO
	P

	LA ROSA SALVATORE
	VICE SINDACO
	P

	DI BLASI SALVATORE
	ASSESSORE
	A

	MICELI MARILENA
	ASSESSORE
	P

	PETROLITO SALVATORE
	ASSESSORE
	P


Presenti n.   4             Assenti n.   1.               

Presiede il Sig. AMENTA PAOLO nella sua qualità di SINDACO e partecipa il Vice Segretario comunale del Comune Dott.ssa  GRECO ADRIANA.
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita la Giunta Municipale a deliberare sull'argomento in oggetto.
LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

· La legge 6-11-2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la  repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

· L’art. 15 della legge regionale 5-4-2011, n. 5, rubricato “Azioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso;

· Il Codice antimafia e anticorruzione della pubblica amministrazione (cd. Codice Vigna), adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 514 del 4-12-2009;

· La Convenzione ONU adottata con risoluzione n. 58/4 del 31-10-2003, ratificata dallo Stato italiano con legge 3-8-2008, n. 116, in cui è previsto che ciascuno Stato elabori e applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate e collaborare con gli altri Stati e con le organizzazioni regionali ed internazioni per la promozione e messa a punto delle misure, individuando uno o più organi incaricati di prevenire la corruzione.

CONSIDERATO: 

· che l’Autorità nazionale anticorruzione è stata individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), istituita dall’articolo 13 del decreto  legislativo 150/2009.

· che all’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione pubblica, che tra l’altro predispone il Piano nazionale anticorruzione, adeguandosi agli indirizzi dell’apposito Comitato interministeriale, e coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale.

PRESO ATTO che l’art. 1, comma 7, della legge 190/2012 stabilisce che “Negli enti  locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario,  salva diversa e motivata determinazione” 

VISTA la circolare n. 1/2013, con la quale il Dipartimento della Funzione pubblica, fra l’altro, individua le situazioni che determinano incompatibilità allo svolgimento della funzione o che comunque rendono inopportuna la nomina. 

RILEVATO che detta circolare individua fra i casi di possibile conflitto di interessi, e quindi di incompatibilità, la coincidenza delle funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione con quelle di responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari.

PRESO ATTO che l’art. 55 del D.Lgs. 165/2001, come novellato dall’art. 69 del D.Lgs. 150/2009, ha attribuito la titolarità dei procedimenti disciplinari al solo personale inquadrato nelle categorie dirigenziali, per cui questo Ente, privo di figure dirigenziali in senso tecnico, ha attribuito le relative funzioni al segretario comunale.

PRESO ATTO che il Sindaco, con propria determinazione n. 10 del 20-5-2013, discostandosi dall’indicazione non tassativa di legge, ha nominato responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. l, comma 7, della legge 190/2012,  il vice segretario comunale dott.ssa Adriana Greco, dipendente di ruolo che, come previsto dalla citata circolare del Dipartimento, non è stata destinataria di provvedimenti giudiziali di condanna, né di provvedimenti disciplinari,  e che ha dato nel tempo dimostrazione di comportamento integerrimo.

RILEVATO che, ai sensi dell’art. l, comma 8, della legge 190/2012 “L’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, adotta annualmente il piano triennale di prevenzione della corruzione”, la cui elaborazione “non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione”.

CONSIDERATO che il piano in questione risponde alle seguenti esigenze: 

1. individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  

2. prevedere,  per  le  attività  individuate,  meccanismi  di  formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

3. prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate, obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4. monitorare il rispetto dei termini, previsti dalle legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

5. monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti  tra  i  titolari,  gli  amministratori,  i soci e i  dipendenti  degli  stessi  soggetti  e  i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione; 

6. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

TENUTO CONTO:

· che l’art. 1, comma 60, della legge 190/2012 dispone che, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima, attraverso intese in sede di Conferenza unificata, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, volti  alla  piena  e  sollecita  attuazione  delle  disposizione  della  presente  legge,  con particolare riguardo alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della Funzione pubblica; 

· che per il solo anno 2013 il termine per la redazione del Piano triennale anticorruzione è fissato al 31-3-2013, ai sensi dell’art. 34 bis, comma 4 del D.L. 179/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 221/2012. 

VISTA la nota CIVIT ai sensi della quale il termine del 31 marzo 2013, entro il quale l’organo di  indirizzo politico deve adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione, è da considerarsi ordinatorio, in attesa delle intese previste dall’art. 1, comma 60, della legge n. 190/2012 e di ulteriori più specifici indirizzi.

VISTA la nota ANCI del 21-3-2013, con la quale viene suggerito ai Comuni, in via prudenziale,  di adottare le prime misure in materia di prevenzione della corruzione

RITENUTO pertanto conforme al disposto normativo procedere all’adozione provvisoria del piano proposto dal vice segretario comunale, prime  misure, dando atto che lo stesso è un documento redatto alla luce del quadro normativo e  delle indicazioni ad oggi disponibili, e successivamente integrabile e adeguabile a seguito delle intese sopra richiamate.

VISTA la nota ANCI prima citata, e rilevato come, in  via  interpretativa,  la  stessa  riferisca  alla  Giunta  comunale  la  competenza  all’adozione  del presente atto.

VISTO il contestuale parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000, come recepito dall’art. 12  della L.R. n. 30/2000 e dato atto che non occorre acquisire parere contabile trattandosi di provvedimento che non comporta alcuna assunzione di oneri di spesa.

VISTO l’O.R.EE.LL. e il relativo regolamento di esecuzione.

Con voti unanimi resi nelle forme di legge.

DELIBERA

DI CONSIDERARE quanto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto.

DI APPROVARE  il “Piano provvisorio anticorruzione”, triennio 2013/2015, nel testo predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione dott.ssa Adriana Greco,  che  si  allega  al  presente  provvedimento  per  costituirne  parte integrante e sostanziale. 

DI PRECISARE che il Piano triennale che con il presente atto viene approvato riveste carattere provvisorio e che lo stesso dovrà essere integrato sulla base delle intese cui si deve pervenire in sede di Conferenza unificata e della parte recante il Piano triennale della trasparenza.

DI RIMETTERE copia del Piano triennale della prevenzione della corruzione al Dipartimento della Funzione Pubblica e alla Regione Sicilia.

DI PUBBLICARE il piano di che trattasi sul sito istituzionale del Comune.

------------------ 

Con successiva e separata votazione unanime il presente provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Esito del parere  di regolarità tecnica ex art. 49 del T.U. n. 267/2000, come recepito dall’art. 12  della L.R. n. 30/2000:

Favorevole
data: 03-07-2013 

IL DIRIGENTE: F.to Dott.ssa GRECO ADRIANA*
*Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 12-2-1993, n. 39, la firma autografa sugli atti predisposti dalla P.A. mediante sistemi informativi è sostituita dall’indicazione a stampa, sul documento, del nominativo del soggetto responsabile.
	
	


	Il presente verbale, previa lettura, è stato firmato ai sensi di legge, come segue

	
	Il SINDACO
	

	
	F.to  AMENTA PAOLO
	

	L’Assessore Anziano
	Il Vice Segretario comunale

	                     F.to  LA ROSA SALVATORE
	                  F.to  GRECO ADRIANA


	
	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
	

	Il sottoscritto Vice Segretario comunale  certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio on line per giorni quindici decorrenti dal 05-07-2013, a norma dell'art. 11 della L.R. n. 44/91.

Numero registro pubblicazione: 1071



	Canicattini Bagni, lì 19-07-2013
	
	Il Vice Segretario comunale

	
	
	
	
	f.to Dott.ssa GRECO ADRIANA


	La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/91, in quanto:

· Sono decorsi giorni 10 dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio (comma 1)
· È stata dichiarata immediatamente esecutiva (comma 2)

	Canicattini Bagni, li 04-07-2013
	
	
	

	
	
	IL Vice Segretario comunale

	
	
	f.to Dott.ssa GRECO ADRIANA
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